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E' stato effettuato il rilevamento di dettaglio in scala 
1 :25000 della zona compresa tra il Monte Marzano ed i M. ti 
Alburni, cioè piu in particolare tra il polje di S. Gregorio 
Magno-Buccino a nord, il rilievo di M.te S. Giacomo a sud, 
la forra del T. Platano ad est e la confluenza Tanagra-Bianco 
ad ovest. L'area ricade nella zona assiale dell'Appennino cam­
pano-lucano e si è rivelata di particolare interesse sia per quan­
to riguarda la situazione geologico-strutturale, sia per quan­
to concerne l'evoluzione geomorfologica plio-quaternaria. 

E' infatti una delle poche aree interne della catena in cui 
affiorano depositi marini del Pliocene inferiore - superiore 
e potenti formazioni continentali in facies lacustre e/o flu­
viale di età quaternaria. Il lavoro svolto ha consentito la ri­
costruzione dei principali eventi geologici e geomorfologici 
a partire dal Pliocene. 

In particolare è stato possibile ricostruire le caratteristi­
che della trasgressione pliocenica sul substrato meso-ceno­
zoico variamente eroso e si è evidenziato che tutta l'area in 
esame rappresenta una fascia di intensa deformazione, com­
presa tra il fronte di accavallamento dell'arco campano - lu­
cano a nord (bordo settentrionale di M.te Marzano) e la strut­
tura dei M.ti Alburni a sud. Tale deformazione ha come ef­
fetto superficiale un costante basculamento verso sud delle 
principali strutture con una inclinazione variabile tra i 70 ed 
i 45 gradi e, poiché coinvolge anche i terreni del Pliocene su­
periore (parte iniziale) è da ritenersi senz'altro posteriore a 
tale periodo. Il limite 'ante quem' per questi eventi defor­
mativi è rappresentato invece da un antico paesaggio di ero­
sione che taglia in discordanza le strutture ruotate e che ri­
sulta sospeso di varie centinaia di metri rispetto agli attuali 
fondovalle. L'analisi geomorfologica ha individuato la pre­
senza di un secondo paesaggio antico di erosione localizzato 
intorno ai 600 metri slm., nel quale risultano "incastrati" 
i depositi del riempimento continentale della valle del F. Bian­
co e delle depressioni di S. Gregorio Magno e Buccino. La 
dissezione del livello di 600 metri è imputata a movimenti tet-
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tonici che determinano il ribassamento relativo del bacino del 
F. Bianco ed il suo riempimento da parte di una successione
continentale in facies lacustre e/o fluviale. Questi depositi
sono a loro volta interessati da deformazioni e risultano pro­
fondamente dissecati e sospesi rispetto all'attuale fondovalle.

ABSTRACT 

In this work a detailed geologica! survey and mapping 
of the area included between Paratiello Mt. to the north, S. 
Giacomo Mt. to the south and between Platano river to the 
east and Tanagra river to the west is presented. This area is 
located within the axial part of Southern A pennine chain and 
it results particulary interesting for its structural and geologi­
ca! setting and for its plio-quaternary geomorphological evo­
lution. 

The geologica! mapping evidenced the main characteris­
tics of Pliocene transgression and focused that the area has 
been interested by a strong deformation during Plio­
Quaternary times. Particulary the most important deforma­
tion consists in a southward tilting of the structures occured 
during Upper Pliocene. Geomorphological analysis empha­
sized the existence of two order of erosional surfaces han­
ging above the present base leve!, which are not involved in 
this deformation and so postdated it. A further tectonic phase 
occurred after the formation of these erosional surfaces dra­
wing the depression of Bianco river valley and S. Gregorio 
and Buccino polje. 
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1. GEOLOGIA

1.1 Precedenti conoscenze 
Il rilevamento di campagna (Tav. I) ha interessa­

to in modo particolare i depositi della trasgressione 
pliocenica. Tali terreni erano già stati segnalati nell' 
area da SaRosso (1966) e, successivamente, dai rileva­
tori del foglio 198 della Carta Geologica d'Italia (CE­
STARI, 1971). Il primo ed unico lavoro a carattere bio­
stratigrafico che si occupa del ciclo pliocenico affio­
rante nei dintorni di Vietri di Potenza è condotto da 
D1 NoCERA et al. (1982). Essi individuano una succes­
sione regressiva costituita dal basso verso l'alto, da pud­
dinghe, sabbie, argille e conglomerati, che attribuiscono 
al Pliocene inferiore-medio (ciclo di Ariano) ed eviden­
ziano che la sedimentazione è avvenuta in un ambien­
te marino caratterizzato da acque profonde una deci­
na di metri al massimo, con normali condizioni di sa­
linità e di ossigenazione al fondo, nonché da un clima 
temperato-caldo. 

LIPPMANN-PROVANSAL (1987) conduce uno studio 
geomorfologico dettagliato dell'area, riconosce due cicli 




















